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difficoltà e con gravi .spese, per poter poi, 
sol tanto dopo u l t ima to ta le giudizio, agire 
sulla quota del debi tore . 

La Commissione ha creduto clie doves-
sero prevalere gli interessi dei terzi ; ma 
riconosce che gravi ragioni vi sono in 
contrario per r i s p e t t a r e gì' interessi dei 
coeredi. Spero che l 'onorevole Yendi t t i si 
appagherà dei miei chiar iment i ; se non 
se ne appagasse io, fe rmo res tando il prin-
cipio che non siano ammessi altri preleva-
menti a l l ' infuori di quelli nascent i da ti-
toli anter ior i alla comunione, cioè dalla col-
lazione, sono p ron to a consent i re alla sop-
pressione della seconda p a r t e di questo 
secondo comma. 

MANNA. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
MANNA. Non ho compreso le u l t ime 

parole dell ' i l lustre relatore: acconsente alla 
soppressione propos ta ? 

GIAN TURCO, relatore. Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vendi t t i , io 

non posso m e t t e r e a p a r t i t o il suo emen-
damento perchè non è so t toscr i t to da dieci 
deputa t i . 

V E N D I T T I . Ma il re la tore lo accet ta . 
P R E S I D E N T E . Occorre che il re la tore 

lo faccia suo. 
G I A N T U R C O , relatore. Ebbene , pro-

pongo di soppr imere la seconda p a r t e del 
secondo comma, dalle pa ro le : « P r i m a della 
trascrizione » alle parole « acqu i s ta to di-
r i t to ». 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l 'ar t i -
colo 3, con la soppressione della seconda 
par te del secondo comma. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Ai terzi che, an t e r io rmen te all' anno ta -
zione della t ransaz ione , abbiano iscr i t to o 
t rascr i t to dir i t t i sul l ' immobile controverso 
contro uno dei t rans igent i non po t r à essere 
opposta la t ransaz ione conchiusa senza il 
loro consenso. 

Essi po t r anno dichiarare di volere, nel 
loro interesse, f a r definire giudizia lmente 
la lite t r a n s a t t a a propr ie spese e rischio. 
Tale dichiarazione sarà f a t t a en t ro t r e n t a 
giorni dal l ' in terpel lanza all' uopo loro ri-
volta, e sarà a n n o t a t a in seguito all 'anno-
tazione della t ransaz ione . 

V E N D I T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parl i . 

V E N D I T T I . Devo proporre , anche per 
questo articolo, una modificazione, la quale 
por te rebbe ve ramen te ad u n a diversa con-
formazione dell 'art icolo stesso. Ques t ' a r -
ticolo infa t t i , come è scri t to, esprime il 
principio che sia permesso di chiedere e 
f a r dichiarare la nul l i tà delle t ransazioni , 
ai terzi, i quali r i t engano oppor tuno di op-
porsi ad u n a t ransaz ione f a t t a t r a persone 
capaci . Ora, per le opposizioni che si fac-
ciano dai terzi contro le cont ra t taz ioni f a t t e 
dalle par t i , (e dai terzi che vogliono rap-
presentare un d i r i t to proprio e non un di-
r i t t o di surroga alle par t i ) non vi può es-
sere, secondo il nostro codice civile, che 
l'esercizio dell ' azione di r ivocazione, o 
azione paul iana . Quindi il terzo non può 
aver mai interesse a l l ' annu l l amento , se non 
per la via (iella f rode. Faccio osservare al-
l ' i l lustre re la tore che, in u n a ma te r i a in cui 
il campo delle f rodi era molto più a te-
mersi questa azione dei terzi per null i tà degli 
a t t i , cioè nella mate r ia del fa l l imento , si co-
minciò con disciplinarla a p p u n t o con azioni 
di null i tà , le quali in fondo non erano se 
non azioni di frode. E il nuovo legislatore, 
che è il legislatore del codice vigente , finì 
con disciplinare meglio ques ta mater ia , s ta-
bilendo che si t r a t t a v a sempre di azioni di 
f rode, e non po tè sanzionare se non u n a 
presunzione di f rode. 

Per modo che, nella mater ia del falli-
mento , in quel ta l periodo così de t to so-
spet to , cioè nel periodo dalla cessazione dei 
pagamen t i fino alla dichiarazione di falli-
mento, vi è il d i r i t to dei terzi d ' impugnare 
gli a t t i del fal l i to; ma ques ta i m p u g n a t i v a 
non è se non una i m p u g n a t i v a di f rode 
contro a t t i f a t t i da persona quasi inca-
pace in periodo sospet to. Ora, se un pro-
gresso legislativo, nella mater ia in cui era 
molto più oppor tuno di s tabil i re una nulli-
tà , ci ha po r t a to a sanzionare espressamente 
una presunzione di f rode, noi, con ques to 
articolo, in mate r ia p u r a m e n t e civile, fa-
r emmo un cammino a regresso. Questo ar-
ticolo non può consacrare se non che il 
principio generale: deve essere libero alle 
p a r t i di con t r a t t a r e in ma te r i a t r ansa t t i va , 
e di fa re u n a t ransazione, salvo ai terzi di 
agire per frode. Il resto, r ipeto, sarebbe un 
regresso e nella p ra t ica cos t i tu i rebbe un 
vero pregiudizio a danno delle par t i . 

Perchè non bisogna suppor re che i terzi 
s iano sempre, persone, i cui dir i t t i pos-
sano davvero esser lesi; i terzi,nella pra t ica , 
possono rappresen ta re , molte volte, per-
sone che facciano vessazioni alle par t i i 


